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MASSIMO BUON PRÈZZO 
C E N T E S I M I 3 P E K P A R O L A 

NOSTRI DISPACCI 
, p a r t i c o l a r i 

S e d u t e pa r l amel i t a r i 
(A) ROMA, 19 

Alio sollecitazioni del governo, circa ISSO 
deputati ministeriali hanno risposto, pro­
mettendo che saranno a Roma por la se­
duta di giovedì. 

Oggi furono diramati' altre sollecitazioni, 
agli amici del governo. 

Probabilmente oggi stesso si deciderà se 
il governo debba convocare subito la mag­
gioranza. 

S q u a d r e In O r i e n t e 
(A) ROMA, i9 
11 governo di Londra ha informato il go­

verno di Roma che la squadra inglese agirà 
d'accordo colle altre squadre finché lo cre­
derà opportuno; ma chi', complicandosi lo 
cose; si regolerà secondo gli avvenimenti. 

È positivo poi che il governo italiano ha 
promesso tutto il suo appoggio all'Inghil­
terra pel caso di un'azione indipendente 
dalle altre potenze, iv 

Legg i eccez iona l i 
(A) ROMA, 19 

Nei crocchi di Montecitorio si ritiene che. 
la battaglia più grossa alla Camera sarà data 
sedia domanda di proroga delle leggi ecce­
zionali di Pubblica Sicurezza. , 

La domanda doyrà essere presentata su­
bito, poiché le dette leggi cesserebbero di 

,. 4ver.; r igore ..fine, alla, fin» d i decanabro. ,. 
Sped iz ione B ò t t e g o 

(À),. ROMA, 59 
Si conferma ufficiaìmente che, tanto la 

formazione di una società commerciale per 
la còsta del Benadir quanto la spedizione 
Bòttego hanno lo scopo principale di diri­
gere da quella parie dell'Africa 1' emigra­
zione italiana, prestandosi quelle regioni 
assai più che 1' Eritrea. 

Nuovo g i o r n a l e a N izaa 
( \ ) ROMA, 19 

Secondo notizie da Nizza verrebbe fon­
dato in quella città un nuovo giornale ita­
liano. 

Gene t l i aco d i S . M. l a R e g i n a 
(A) ROMA, 20, ore 12 

La Città è tutta imbandierata. 
Furono fatte stamane le salve d'uso pel 

genetliaco di S. M. la Rrgina. 

la morie (lei cardinale Bonaparte 

Soma, 19, 
Nel pomeriggio di oggi è morto 11 cardinale 

Luciano Bonaparta, 
La morte del cardinale Bonaparta fece mol­

ta impressione. 
Egli era relativamente giovane, rispetto a-

gli,altri cardinali. 
Èra fra I pochi superstiti nominati da Pio 

IX. Napoleone Iti impose che Luciano avesse 
la porpora, e Pio IX,dovette ubbidire. 

Il cardinale Luciano, Giuseppe, Napoleone 
Bonappke, principe di Canino e di Musignano 
era Aglio di Darlo Bonaparte e di Zenaide 
Bonaparte flglia di Giuseppe, fratello di: Na­
poleone I, e Re di Napoli. 

Egli era nato a Roma 11 16 novembre 1828 
e 11 13 marzo 1868 fu creato cardinale da Pio 
IX col titolo di S. Lorenzo in Lucina. 

se e le istruzioni date, le comunicherà quanto 
prima alle altre potenze. Einora la Porta non 
chiese alle potenze nessuna spiegazione sullo 
invio delle ' squadre estere" nello acque otto­
mane, sperando fermamente ohe le potenze 
riconosceranno ì suoi sforzi per il ristabili­
mento dell' ordine nell' impero, e apprezze­
ranno la difficile situazione creatale dal mo­
vimento armeno. 

La guarnigione turca di Zeitum è tuttora 
circondata dal ribèlli, lo operazioni delle truppe 
non sono ancora incomlqWate. Occorre anzi­
tutto sgombrare con ,di«4jaltajslionI ì dintorni 
'd'Àjutab e il vllàyet di Aleppo assediata. Il co­
mandante, dei battaglioni chiese autorizzazione 
di attaccare,.la ebbe, ma fu censurato pel ri­
tardo frapposto nel compiere 16 operazioni, 

I drusi o i beduini dello Hauran pregarono 
di sospendere la marcia delle truppe inviate 
a reprimerli. Sperasi che 1 conflitti locali pre­
s tos i appianeranno.. 

Non e da attendersi alcun cambiamento del 
Ministero, godendo tutti I ministri la fiducia 
del Sultano. 

Questione Orientale 
Si ha da Roma, 19 : 

Nelle sfere d i r igent i della capi ta le 

si r i t iene che , se sa rà necessario ag i re 

colla forza in Or ien te ciò non potrà, 

accadere se non dopo che si a v r à la 

certezza asso lu ta che la P o r t a non 

sia in grado di r i s tabi l i re da sola la 

t ranqui l l i tà in Armenia . 

L '« u l t ima tum » , : che le ver rà di­

ret to t r a giorni ' dal comandan te della 

squadra inglese, a nome anche j dei 

c o m a n d a n t i delle a l t r e squadre , la-

scierà alla P o r t a un te rmine abba­

s tanza lato per far cessare le s t r ag i ; 

ma, o l t repassa to ques to t e rmine , se 

non si a v r à u n r i su l t a to favorevole, 

le squadra forzeranno i Dardanel l i 

peEv.portarsi* davan t i «a Costant inopol i . 

CF^ON A C A D E L L ' E S T E R O 

P o r t o g a l l o 
Ancora del viaggio del Re a Roma 

Si-ha da Lisbona che Re darlo ebbe, ieri 
una lunga conferenza col presidente dei mi­
nistri a proposito dell'incidente relativo a! 
viaggio reale a Roma. 

Qui si crede chèli ministero non si presen­
terà alla nuova Damerà) o che almeno vi u-
scirà il ministro degli esteri. 

La insurrezione cteStma 
Dispacci dell' Imparcial recano che la so­

sta delle occupazioni militari a Cuba non è 
affatto un sintomo di pacificazione dell' isola. 

Gli Insorti approfittano di questa sosta per 
riorganizzarsi e rinforzarsi. 

GIUDIZI. DELLA STAMPA FRANCESE 
SU A R T O N 

Cont inua la g r a n d e impress ione per 
l ' a r res to di A non.-

Sì leggono con, mol t a cur ios i tà i 
commént i dei giornal i . 

I rad ica l i e socialisti: gongolano per 
la gioia, ch iamando l ' a r r e s to il vero 
principio del l 'epurazione. 

.11 F I O A R O dice i ron icamen te che i 
numeros i depu ta t i i nqu ie t i possono 
t ranqui l izzars i perchè l ' e s t r ad iz ione 
forse non si accorderà mai . 

Nel GAULOIS Cornely d i c e : 
« E o o l ' es is tenza del gab ine t to 

Bourgeois ass icura ta per t u t t o il tem­
po, lungo il quale si d i s cu t e r à a Lon­
dra l 'es tradizione, Questo t empo è e-
ias t ieo : si può a l lungare od accorciare 
a seconda della volontà del minis tero . 
S ia te docili • d i rà il m i n i s t e r o • al­
t r i m e n t i mi servo di A r t o n . » 

La L A N T E R N E dioa: « Viv iamo sot to 
un f overno onesto ». 

L a L I B R E P A R O L E provede la,l iqui­

dazióne del regime repubbl icano . 
La P E T I T E KEPUBLIQUE scr ive : 

« I bandi t i pa r l amen ta r i passeranno 
dall ' inquie tud ine al l ' angoscia con­
t i n u a » . 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI. 19. — Si ha da Aden: Quaranta-
cinquemila arabi, armati di fucili Martin,1 co­
mandati da Incanì di Sana, sconfissero com­
pletamente i turchi che ora sono rinchiusi a 
Sana. 

LONDRA, 19. — Il Comitato locale armeno 
ha spedito 200,000 lire per soccorrere le vit­
time delle stragi in Anatolia'. 

Delie oblazioni vennero fatte segretamente 
da diversi personaggi inglesi, che occupano 
posizioni ufficiali. 

Qui è generale il convincimento che nella 
questione d'Oriente l'Italia agirà di comune 
accordo coli'Inghilterra. A quésto proposito il 
World dice che facendo così I "Italia avrà tutto 
da guadagnare e nulla da perdere. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Il granvlslr ri­
cevendo un corrispondente lo autorizzò a pub­
blicare le seguenti comunicazioni: Le istru­
zioni indirizzate dalla Porta alle autorità pro­
vinciali per far cessare i disordini sono rin­
novate e completate nel senso che bisogna ap­
plicare imparzialmente la legge a tutti senza 
distinzione di confessione. Ai capi curdi, fu 
imposto l'obbligo di arrestare il movimento 
iniziata. E' possibile che avvengano ancora 
conflitti per atti di vendetta, ma ciò non si­
gnificherebbe ripresa della ribellione. 

La Porta spera.che l'Anatolia si pacificherà 
entro una decina di-giorni. Non si hanno più 
da temere disordini a Costantinopoli, poiché 
tutte le misure sono prtse pel mantenimento 
dell' ordine e non esiste nessun comitato rivo­
luzionario. 

La Porla diglà comunicò ufficialmente al­
l' Inghilterra, Russia e Francia le misure pre-

LA VARIETÀ 
P i r o s c a l o I t a l i a n o i n c a g l i a t o 

Una barca rovesciala — Venti annegati 
Gibilterra 19. — Un piroscafo diretto al­

l' America del Sud si è incagliato a 25 miglia 
da Conta. Aveva a bordo 1081 passeggeri e 
60 uomini di equipaggio. 

Nelle operazioni di trasbordo dei passeg-
gieri sulla costa, una barca si capovolse ri­
manendo annegati da 18r a 20 persone. 

Il rappresentante della.Navigazlone generale 
italiana ha preso, d'accordo colla autorità lo­
cali, tutte lo necessarie disposizioni per la 
sicurezza dei naufraghi. 

Genova 19. — Il piroscafo Washington 
che porterà dal Brasile 1 passegglerì trasbor­
dati dal Solferino.^ è partito (ieri sera da 
Genova. 

I ncend io del le ves t i 
Noa passa, sì può dire, quasi giorno senza 

che i giornali parlino di persone che perdono 
miseramente la vita per l'accensione delle 
loro vesti. .-.- . 

' Quegli infelici alfa avendo gli abiti in fiam­
me si danno a correrò pazzamente, dal chiuso 
uscendo all'aperto, favoriscono ed eccitano 
l'incendio, poicuè correndo velocemente, rin­
novano di continuo 1'. aria circostante, ravvi­
vano e attizzano li fuoco. 

Purtroppo tali casi soao occorsi in gran 
numero, ed è forse ancor viva, nella memo­
ria di molti, la misera, fine della giovine ar­
ciduchessa Matilde ó" Austria, che nel sigilla­
re una lettera e! appico* il fuoco al|e vesti e 
che, datasi a correre, le: fiamme divamparono 
e la investirono in tal modo, che essa mori 
in seguito alle gravissime ustioni riportate. 

Una persona ohe ha gli abiti in fiamme, 
deve gettarsi a terra tosto che se ne avveda, 
e solo ravvoltolandosi quanto più è possibile, 
padroneggerà 11 fuoco toglien-io o menomando 
col peso del proprio còrpo, la comunicazione 
coli' aria. 

Chi si trovasse vicino a una persona alla 
quale le vesti fossero cominciate a bruciare, 
deve sollecitamente, impadronirsi del primo 
drappo, coperta o tappetò che gli viene: sot­
tomani 8 con esso avvolgere strettamente chi 
corre pericolo; se si ha prossima l'acqua vi 
si Immerge il drappo, sarà tanto meglio e si 
avrà una seconda condizione favorevole al 
buon risultato del salvataggio. 

Purtroppo, però, per quanto si dica, in que­
sti, oasi manoa la preserjza di spirito voluta, 
e le' fiamme, che ordiaarlamante.si manifesta­
no dal basso in alto, se arrivano disgraziata 
mente, ad avvolgere il viso e il oapo, sembra 
tolgano alla vìttima le facoltà di rendersi conto 
della situazione e di difendersi contro il nemico 
terribile che già l'avvolga e la circonda. 

Nel settembre del 1871, al teatro principale 
di Filadelfia rappresentavasi, per la prima 
volta, un grandioso ballo. : Ad una delle bal­
lerine, nou si sa come, presa fuoco il gonnel­
lino di velato, questa infelice, fuori di sé per 
io spavento, si diede a correre pel palcosce­
nico, appiccando il fuoco ad una compagna 
che a sua volta lo comunicò ad un' altra e 
questa ad un altra ancora. 

Se i pompieri di servizio non si fossero to­
sto impadroniti delle disgraziate, avvolgendole 
in ampie coperte dì lana, Il fuoco sì sarebbe 
propagato non solo ai velati delle altre balle­
rine, ma all'intero palcoscenico, che io alcu­
ne parti aveva già cominciato a prender fuoco. 

Invece eccettuato il panico immenso delle 
migliaia di appaltatori e qualche ustione, più 
o meno grave, riportata dalle ballerine, non 
si ebbero a deplorare altre disgrazie. 

EVARISTO BBNPENATI 

• • * - ' . - ' 

I n v e n z i o n e d ' u n m a n d a r i n o c inese 
Togliamo .iati'tndèpendance Belge: 
Un mandarino, assai: al corrente del pro­

gressi scientifici, Ll-Tjen-Fu, afferma di nvw 
risolto il fapaoso problema della direzione dei 
pallóni. 

Mediante un apparecchio poco complicato , 
posto in moto dalla elettricità, egli ha esegui­
to presso Canton, alla prosenza di alcuni 
scienziati, delle esperienze ohe a costoro sem­
brarono fra le più seri». Lo si vide infatti, in 
mezzo ad uno spaventoso uragano,"alzarsi ed 
abbassarsi^ suo talento ad altezze varianti da 
mille a centocinquanta metri ; muoversi in o-
gni direzione, anche contro vento, con per­
fètta comodità, ed infine scendere a terra 
senza IL minimo accidente. 

L'apparecchio di Ti-Tien-Fu è completa-
tamente costrutto in acciaio. Non ci si dà, 
sfortunamente, nessun altro particolare sul 
meccanismo; ma ò probabile che non tarde­
remo ad essere rischiarati su questa inven­
zione, poiché il mandarino Li-Tien-Fu si di­
spone-& recarsi a Menlo-Park, per faro nuove 
esperienze in presenza di Edison, 

L ' u l t i m a p a r o l a del la fotograf ia 
È 1'ultima parola di fotografia istantanea, 

È stato fabbricatoun'fucile da caccia il quale 
permette di prendere una istantanea della sel­
vaggina nel momento stesso In cui il caccia-
toro fa fuoco su di essa. 

L'otturatore di un piccolo apparecchio il 
cui obbiettivo ha 1' asse comune con I' asse 
di mira del fucile, è collegato con lo scatto: 
cosicché la contemporaneità dell'istantanea e 
dello scarico è matematicamente assicurata. 

Così i cacciatori non potranno più inventa­
re delle frottole — come è loro costume — 
sull'esito dei loro tiri. 

Dn t r e n o p r e s o a fuci la te 
Mandano da Castellamare-Adriatico 17: : 
Il treno merci N. 1513, giunto ieri sera 

verso le 10, tra le stazioni di Aprina e San 
Severo e precisamente tra le case N. 493 e 
494, venne fatto segno a parecchi colpi di fu­
cile. 

Un colpo a palla colpì la locomotiva a la 
polla si ficcò nella tettoia proprio al- disopra 
della testa del macchinista. 

Il Trono poco dopo fu fermato. 
Tatto II personale discese e si diede a fru­

gare dappertutto cercando gli autori del vi­
gliacco attentato, ma non fu possibile, anche 
a causa dell' oscurità della notte. 

Fu data denunzia all'arma dei carabinieri 
i quali fecero nella mattina un' Ispezione lungo 
tutta la linea e furono interrogati parecchi 
Cantonieri. 

Si ha ragione di credere che 1' attentato, si 
debba a qualcuno del personale licenziato che 
ba voluto vendicarsi. 

Continuano le indagini anche per parte-dei 
1' autorità giudiziaria. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
P e l g e n e t l i a c o 

fli M. M. la Stegina 

Ricorre oggi il genetliaco di S.M. la no­
stra amatissima Sovrana, la Regina Mar­
gherita di Savoia. 

È una festa nazionale, perchè il popolo 
italiano tutto, cui sono note le virtù, del­
l' Augusta Donna, attende ogni anno questo 
giorno di comune letizia per dimostrare 
alla Sposa del Re tutta la sua venerazione 
più profonda. 

E neh' intimità degli affetti di casa Sa­
voia dove, oggi è la vera fesla del cuore, 
giunga gradito ed accetto l'augurio del po­
polo d'Italia, quell'augurio che i cuori tra­
boccanti di amore suggeriscono: Dio ci con­
servi per lunghi anni.la nostra amatissima 
Regina Margherita! 

X 
Dagli edifici pubblici e da moltissime case 

private sventolano le bandiere nazionali. 
Le musiche suoneranno in Prato della 

Valle. 
Al teatro spettacolo di gala. 

X 
T e l e g r a m m i . 
L'Associazione Savoja ha spedito 11 seguènte 

telegramma : 

A Sua Eccellenza 
' Ministro Real Casa ;. -

ROMA 
Fausta ricorrenza Natalizio graziosa Regina 

Assocciazione Popolare Savoja invia, riverente 
augurio di lungo e prospero Regno, 

Il Presidente 
COLPI 

..'X,; 
La Giunta Municipale inviò pure il seguente 

telegramma : 
Primo Gentiluomo di Carie 

di S. iif. la Regina ,' 
MONZA 

Oggi festeggiando fausta ricorrenza gene­
tliaco S. M. la Regina d'Ftalia Padova ammi­
ratrice affezionata devota porga Augusta Donna 
fervidissimi auguri perenne felicità. 

Sindaco 
B A R B A R O 

X 
Anche la Deputazione Provinciale ha spe­

dito Il seguente dispaccio : 
Cavaliere d'onore 

di Sua Maestà la Regina 
MONZA 

Per faustissimo genetliaco S. M. Graziosa 
Nostra Regina, prego presentare omaggio vi­
vissime felicitazioni, profonda devozione a'nome 
questa Deputazione Provinciale. 

Presidente MORONI 

Ai le^or^de[COMUNE 
G r a t i a i le t tor i del C O M U N E d e l ­

l ' a p p o g g i o s e m p r e a c c o r d a t o e c h e 

a c c o r d a n o c o s t a n t e m e n t e al n o s t r o 

G i o r n a l e , a b b i a m o v o l u t o m o s t r a r 

l o r o l a g r a t i t u d i n e , o n d e s i a m o a n i ­

m a t i , m i g l i o r a n d o s e m p r e p i ù i s e r ­

v i z i d i c o r r i s p o n d e n z a e t e l eg ra f i a . 

C i s i a m o q u i n d i p r o c u r a t o u n s e r ­

v i z i o s p e c i a l e te legraf ico d a R o m a 

c h e ci p e r m e t t e r à d i d a r e in g i o r ­

n a t a i K e s o c o n t i p a r l a m e n ­

t a r i e gli a v v e n i m e n t i de l la C a p i ­

t a l e . 

A b b i a m o p o i c r e d u t o ut i le il far lo 

a n c h e n e i riflessi de l la Q u e s t i o n e 

d ' O r i e n t e c h e p r e o c c u p a in g i o r ­

n a t a l a p u b b l i c a o p i n i o n e . 

' T r a e n d o l ' o p p o r t u n i t à d a l l a r i ­

p r e s a dei l avo r i p a r l a m e n t a r i , c o - , 

m i n c i e r e m o q u i n d i d a D O M A M I 

9 1 c o r r . a p u b b l i c a r e C 3 L T 1 ® 

E S d i a s i O D C L i , la p r i m a al le 

1 9 m e r i d i a n e p r e c i s e , la s e c o n d a 

a l le 1 8 ( 6 p o m . ) c i rca . 

I n q u e s t a s e c o n d a e d i z i o n e \ l e t ­

t o r i t r o v e r a n n o tu t te le n u o v e , no t i z i e 

t e l eg ra f i che de l p o m e r i g g i o , s i a da l l a 

C a p i t a l e c h e d a o g n i a l t ro luogo , , 

l a r e l a z i o n e de l l a S e d u t a P a r l a m e n - : 

t a r e de l g i o r n o , e tu t ta la c r o n a c a , 

g i o r n a l i e r a de l l a C i t t à e P r o v i n c i a . 

I n ta l m o d o il n o s t r o v e r r à a d 

e s s e r e ef fe t t ivamente il vero Giornale 

della Sera, p r e c e d e n d o di d o d i c i 

o r e n e l l a ce le r i t à del le n o t i z i e tut t i 

i G i o r n a l i p r o v e n i e n t i da l le a l t r e P r o ­

v i n c i e I t a l i ane . 

. * . 
B a n c h e t t o di l a u r e a . 
Il dottor DeBare Saravalle volle iersera of­

frire ai suoi amici a collegi un banchetto 
nelle sale superiori del Ristorauta lo « Storio­
ne ». La riunione riusoì brillantissima per i 
bonmots, por lo spirito fine dei convitati che 
fecero una affettuosa dimostrazione dì stima 
al giovane dottore. 

All' amico Saravalle sorriderà certo un av­
venire brillantissimo, tale infatti era l 'augu­
rio ohe alla stura dei brindisi veniva rivolto 
dagli amici più intimi del nuovo dottore, quali, 
il dott. Zamboni, gli avv. Negri, av«. Iudri,. 
il laureando in medicina Olivieri, il tenente 
Mamoli cognato del Seravalle ed altri. 

Dalle colonna del nostro giornale mandiamo 
nuovi auguri e ci congratuliamo nel contem­
po con la sua distinta famiglia. 



R. UNIVERSITÀ' DI PADOVA 
S s u o l a d 'App l i caz ione 

p e r g l i i n g e g n e r i 

Al R.. Ministero, della Istruzione Pubblica 
ed alla Commissione della Camera dei 
Deputati per il progetto di legge sul­
l'autonomia delle Università, Istituii e 
Scuole superiori del Regno. 

MEMORIALE 
Nella adunanza della Camera dei Deputati 

tenuta 11 22 gennaio 1884, discutendosi il di­
segno di modificazlor.e tielle leggi vigenti per 
la Istruzione superiore, il relatore della Com­
missione Parlamentare affermava che il solo 
motivo, per il quale la Scuola d'Applicazione 
per gli ingegneri di Padova non era stata an­
noverata fra gli Istituti ai quali veniva con­
cessa personalità giurìdica, ed autonomia di­
dattica, amministrativa e disciplinare, doveva 
riconoscersi in ciò che la Scuola stessa non 
avova Inoltrata alcuna istanza 111 proposito. 
Alla domanda successivamente presentata tu 
resa ragione, e nella tornata del 28 . gennaio 
veniva accettato dal Ministro e dalla Commis­
sione ed approvato dalla Camera l'emenda­
mento tendente a riconoscere come ente au­
touomo anche la Se ola di Padova. 

Dopo ciò avrebbe potuto credersi che Snella 
tabella A allegata al disegno di legge presen­
tato alla Camera dei Deputati nella tornata 
del 13 giugno 1895 allo stesso Une dal Mini­
stro medesimo, a conferma del voto altravolta 
concordemente espresso dal Ministro, dalla 
Commissione e dalla Camera, avesse dovuto 
comprendersi fra gli Istituti di istruzione su­
periore autonomi anche la Scuola di Padova, 

Ma poiché questo non è avvenuto, ad evi­
tare il pericolo che la mancanza della ripeti­
zione della domanda abbia per conseguenza 
una ingiustificata esclusione, la Scuola di Pa­
dova chiede formalmente di essere al pari delle 
istituzioni,consorelle dichiarata e riconosciuta 
come ente autonomo; e benché, non senza 
rammarico, devano per questo rallentarsi, al­
meno apparentementej quei legami che la uni­
scono, alla gloriosa Università nel cui seno ò 

,6Òrta, pure non esita a farlo, perchè in con­
formità dello spirito che informa tutto il di­
segno di legge ravvisa in questa autonomia 
uno. degli elementi precipuamente necessaiii 
allo svolgimento della propria attività, uno 
dei fattori più essenziali della sua futura pro­
sperità. . 

Alcune considerazioni di fatto devono tut­
tavia essere in tale occasione istituite col fine 
di mettere per ogni eventualità nella dovuta 
evidenza le condizioni della Scuola rispetto al­
l'Università alla quale trovasi presentemente 
annessa e'con-riguardo ai bilanci presenti e 
futuri di ambedue. 

E infatti da avvertireeìie la-somma di lire 
C5f>.419,96 costituente la.dotazione totale della 
Università di Padova comprende non soltanto 
la spesa per le quattro Facoltà e per la Scuola 
di Farmacia, come avviene in generale per le 
altre Università del Regno, ma anche quella 
per la Scuoia d'Applicazione, che, tra perso­
nale, materiale e dotazione, ammonta- a lire 
"78.84.0, circostanza questa della quale conver­
rebbe tener conto qualora, a termini dell'ar­
ticolo 2 del progetto di legge, si dovessero 
consolidare gli assegni di ciascun istituto.-da 
inscriversi come dotazioni Asse nel bilancio 
passive del tesoro. 

Oltre a questa somma pertanto, la quale 
non figura separatamsnte se non in parte nel 
bilancio della spesa per l'Università di Padova, 
è àncora da aggiungersi che la Scuola d'Ap­
plicazione ha flnora fruito nei riguardi,della 
manutenzione, del riscaldamento e della illu­
minazione, e per un importo che riuscirebbe 
malagevole il precisare, di una parte delle 
somme per questi diversi scopi stanziate nel 
bilancio complessivo della Università; e che 
ancora ad altri e non meno urgenti bisogni si 

, è provvisto in modo provvisorio ed interinale 
eon continui affidamenti e promesse di1 uno 
stabile assetto. .: [ioti 

Annoveriamo fra questi quella di un, mag­
gior numero di assistenti reso assolutamente 
necessario dal carattere tutto * proprio degli 
insegnamenti pratici, e quasi diremmo, non 
collettivi ma personali ohe si impartiscono a-
gli allievi della Scuola, d'un maggiore servi­
zio richiesto dalle esigenze dei laboratorii e 
dei gabinetti in continuo incremento, ed ur­
gentissima fra tutte la necessità di un au­
mento della dotazione che, decimata dalla 

' -trattenuta, è ancora più che decimata dall'as­
segno per 1' orto agrario, che altre Scuole 
non hanno, cosicché con sole ottomila lire 
annue si deve provvedere a ben dieci gabi-

' netti, alle spese per I viaggi d'istruzione ed 
a supplire al risibile assegno di trecento lire 
annualmente aooordato per acquisto delle co­
stosissime opere d'ingegneria nella biblioteca 
universitaria, ;-

Nel, momento attuale'poi si verifica un fatto 
nuovo il quale interviene ad aggravare note-

• volmente le condizioni economiche della Scuo­
la ed a modificare profondamente ed essen­
zialmente i suoi rapporti con la Università. 
E di vero, per effetto della Legge 18 giugno 
1893, co! concorso del Governo e del Comune, 

la Scola di Padova fu provveduta di una sede 
speciale fuori della Università, adattando al­
l' uopo II palazzo cosldetto ex-Oontarini, sede 
speciale che ha appunto occupata con l'anno 
scolastico 1895-96, e che, mentre, provvedo a 
soddisfare da mi lato al blsogno.dì espansione-
delia Scuola e dall' altro ad un più comodo 
assetto delle varie Facoltà nell'antico edificio 
universitario, ha creato nuove ed imprescin­
dibili esigenze, alle quali nei limiti presenti 
del bilancio universitario non è assolutamente 
possibile dt provvedere, tolsi! 

La Università infatti, la quale ha già ripar­
tito fra le varie Facoltà i locali abbandonati 
dalla Scuola, non risente per l'uscita di essa 
il benché minimo sgravio alle spese di manu­
tenzione, di riscaldamento'e di illuminazione, e 
già intima alla Scuola di non trovarsi in grado di 
provvedere in alcun modo, coi mezzi dei quali 
presentemente dispone, ai bisogni della nuova 
sede, a sodisfare ai quali sarebbero del resto 
state insufficienti anche le somme che* prima 
del trasferimonte della Scuola, venivano a 
vantaggio, di essa erogato. 

Di quanto infatti per tale trasferimento siano 
cresciuti i bisogni della Scuola potrà formarsi 
agevolmente una idea, chiunque consideri che 
nell' antico edificio universitario i vari locali 
della Scuola occupavano un'area di ra. q. 1200, 
con una cubatura di m. e. 5000<> mentre in­
vece nella nuova sede l'areai ammonta a ni. 
q. 3750 e la cubatura a m. e. 14500. ; Per il 
maggiore servizio richiesto adunque da un'a­
rea più,che tripla, per il riscaldamento, la 
illuminazioneìe la manutenzione di tutto uno 

istallile idi tali, proporzioni nonspuò -presente­
mente provvedere né la Università,; che ha 
fondi appena sufficienti per sopperire ai suoi 
bisogni, né la Scuola, la quale non ne ha di 
sorte alcuna. 

È questo uno stato di cose 11 quale richiede 
pronti eJ adeguati provvedimenti ; e'della gra­
vità estrema di tala condizioni parve tanto 
maggiormente necessario ohe il Governo ed 
il Parlamento fossero informati nel momento 
in cui sta per discutersi una legge per effetto 
della quale gli assegni di ciascun Istituto su­
periore dovrebbero essere Insci itti come dota­
zione fissa nel bilancio del Tesoro. E,ciò con 
tanto spiù di ragione perchè un.provvedimento 
eccezionalesarebbepienamente giustificato dalla' 
eccezionalità del caso, e dall' insorgere di cir­
costanze manifestatesi, come necessarie conse­
guenze d' una legge già votata dal Parlamento 
ed alla vigilia della discussione d' uria-nuova 
che sancirebbe uno stato di cose assolutamente 
incompatibile con esigenze materiali inesorà­
bili. . '- „] •,.'; ,, ti'-i ,.!,; • .'! 

Anche iudipendentemente però dalla eventua­
lità della approvazione, della proposta legge, i 
nuovi bisogni aggiunti a quelli già per l 'ad­
dietro manifestatisi e per i quali, |o ripetiamo, 
s'erano avute d'anno in anno promesse di 
proporzionati provvedimenti, come avrebbero 
imperiosamente richiesto che il Ministero a-
vesse domandato ed ottenuto un aumento di 
spesa nei bilancio ordinario, così richiedono 
ora che l'assegno, il quale dovrebbe inscri­
versi come dotazione fissa, venga notevolmente 
accresciuto. I ; 

La Scuola di Padova non domanda vantaggi 
personali per i suoi insegnanti, iquali potreb­
bero pur dolersi che per ìa direzione dei; ga­
binetti non venga loro accordata quella retri­
buzione che pure è inscritta nel bilancio j per 
tutte le altre Scuole di Applicazione : essa 
non domanda né le 165,799 lire assegnateialla 
Scuola di .Roma, né le 151,990 di quella di 
Napoli, né le 147,388 di quella di Torino, né 
le 133,055 di quella di Bologna ; ma è stretto 
dovere di chi ha la responsabilità del buon 
andamento didattico di tale istituto avvertire 
Governo e Parlamento che qualora la 'spesa 
totale per la Scuola di Padovaj che non la 
cede alle altre per concorso di scolari, fosse 
tenuta inferiore alle annue lire 100,000, non 
potrebbe il Paese pretendere da essa quel per­
fetto esercizio di funzioni che è chiamata ad 
esplicare. 

Riassumendo , pertanto, la Scuola d'Appli­
cazione per gli Ingegneri di Padova si trova 
in condizioni legali perfettamente identiche a 
,quelle: degli istituti congeneri aiiquali . i l di­
segno di legge concede, personalità giuridica 
ed autonomia didattica, amministrativa e Ici-
sciplinare; anzi, in conseguenza della Legge' 
18 giugno 1893, in condizioni molto migliori 
in confronto di quelle che erano nel 1884, 
quando tale carattere era stato ad essa rico­
nosciuto ;• ma, qualunque siano gli eventi.par­
lamentari del progetto di legge,' voglia o. non 

; voglia il Parlamento confermare.la delibera­
zione altravolta presa rispetto: alla Scuola!, i 
provvedimenti invocati si impongono, e | la 
somma richiesta dovrà o essere annualmente 
assegnata : come. dotazione fissa della Scuola 
di (Padqva ,ente autonomo,:,o Inscritta separa­
tamente nell'assegno generale dell'Università, 
qualora continui lo statu quo, o si voglia qhe, 
seguiti a rimanervi annessa. 

Lo zelo degli insegnanti potrà forse finoiad 
un certo, punto supplire alla deficiènza dei 
mézzi d" insegnatneuto ; ma quando questi ri­
mangano al disotto d'una certa misura, quaridó 
gli stessi sussidi materiali vengano' a mancare, 
non v' ha organismo per quanto ben costi­
tuito e robusto che possa vivere e prosperare : 

la Scuola di.Padova,iche mantiene intatta la 
tradizione dell'antica idraulica italiana, illu­
strata dalie sue cattedre per merito di un 
Guglielmi ni, di un Turazza, chiodo al Governo 
ed,al Parlamento,-d'essere -posta In grado; di 
serbarsi degna del suoi gloriosi "prerodantt"0 
confida che te sue giuste domande saranno 
esaudite. ."• 

Dalla R. Università di Padova, 
18 novembre 1895. 
Il Rettore 

CARLO F. FERRARIS 
l i OóNsiaiJo DELIA SCUOLA 

Antonio Keller ff. di Direttore 
Antonio Favaro , 
Giovanni Zambler 
Pio Chicchi 
Enrico Bernardi 
Manfredo Bollati 
Ernesto Bellavitis 

, Giacinto Turazza 

* ' » 
COMMEMORAZIONE 

del prof. Antonio Fertile 
NELLA NOSTRA UNIVERSITÀ, 

L'aula magna ha l'aspetto delle grandi cir­
costanze. Ed è stata davvero una circostanza 
solenne quella, che ha raccolto un numeroso 
uditorio composto di signore distintissime, pro­
fessori letterati, e studenti. 

Le.autorità civili e militari presero posto 
all '1 precise, mentre il prof.. Tamassia -Gio­
vanni saliva la .cattedra salutato da un ap­
plauso caloroso, spontaneo per parte di tutto 
'l'auditorio e segnàjamenté'degli studenti: che 
mandavano un saluto al nnovo professore, un 
saluto che manifestava in tutti il massimo 
compiacimento di annoverare negli' illustri 
professori dell'Ateneo Patavino il Tamassia 
prima appartenente all'Università di Pisa. 

L'elegante oratore con parola franca, facile,' 
elegante si conquista subito la simpatia ge­
nerale. 

Il grande raccoglimento del pubblico, l 'at­
tenzione continua da parte dell'uditorio fanno 
fede che si commemora un uomo illustre da 
un professore che per la sua dottrina è all'al­
tezza -del compito solenne che gli è affidato. 

Il;Tamassia fa una rapida rigorosa, e;.ben 
ordinata storia del Diritto Italiano dalle, sue 
origini, con una scrupolosa, osservanza; dei 
varii periodi 'VII dui si accentuò maggiormente 
16 sviluppo progressivo del Diritto, finché vie­
ne a trattare dèli' opera colossale del com­
pianto Pértiìè, queir opera che egli chiamò la 
STORIA DEL DIRITTO ITALIANO e che vide la 
luce nel 1886. 

Considera l 'oratore la pregiata storia nelle 
tre sue parti, il Diritto privato, il pubblico, e 
la procedura. ' 

Parla con un'esatezza meravigliosa della 
importanza di quel lavoro che ha già chiamato 
colossale, e che fu, non ostante là sua gran­
dezza, oggetto di critiche acerbissime dà parte 
di oscuri scrittori, quantunque sia notorio che 
l'opera del Fertile era il frutto dì profondi 
stu.iì e di diligentissime ricerche in document 
importantissimi ed-altamente pregiati dall'u­
niversalità degli storici. 

Dice che mentre il Portile sì accìngeva a 
correggere il sapientissimo suo lavoro, colla 
scorta di nuovi stu lì storici, morte immatura 
lo colse-e Io rapi alla scienza, agli ammiratori 
agli innumerevoli' suoi discepoli. L'illustre Ta­
massia fa una bellissima biografia del com­
pianto prof. Portile, tratteggiandola con molta 
abilità e con altrettanta eleganza. Rammenta 
1'estinto nei suoi affetti famigliari, fra i suo 
discepoli, fra i colleglli di cattedra, ed ha pa­
role nobilissime per lui che con grande tena­
cia di propositi'volle essere grande fino all'ul­
timo momento di sua vita; 

Il Pertile copri móltissime cariche, tra le 
quali quella di Presidente della facoltà di Giu­
risprudenza, socio onorario dell'Istituto ve­
neto di lettere e scienze e t c , etc. 
I Chiude con opportune parole di riverente 
affetto alla nobilissima famiglia del compianto 
scienziato, commovendo il pubblico che fa una 
vera ovazione all'Illustre oratore che colla;sua 
eloquente e dotta' parola si rése degnissimo 'in­
terprete dei seniìhienti della città di Padova 
che piange amaramente nel prof. Antonio Por­
tile, un'illustrazióne1 dell'Ateneo Patavino. 

, - • • • • , - , ' - ; - ; . • : ; - , . . . " 

l i s i e ro M a r a g i i a n o . 
Il prof. Maragiiano ha spedito al' prof, De 

Giovanni 12 bottigliette dèi siero contro la 
tubercolosi, e continuerà a spedirne a questa 
clinica medica. • - ' .' . 

Il prof. De Giovanni, ha iniziato fin da ieri 
le iniezioni del siero Maragiiano, ed ogni gior­
no nefle ore pomeridiane 'pubblicamente sa : 
ninno fatte tali iniezioni nei locali dalla cli­
nica .medica. , : ! : 

.; , : ,-' " i * ^ ' , • 

U i n g r a z i a u t o n t o . ' ' 
La benefica famiglia dei, signori conti Òori-

naldi, che sempre si rammenta,di chi: soffre, 
elargì lira 200.ai poveri israeliti nall'occnsiqne 
del matrimonio della signorina contéssa MA­
TILDE ooKsIg.'in'gi DA'L VALLE. 
; La Commissione israelitica di beneficenza 
rende pubbliche grazie per 1' atto filantropico. 

Bene f i cenza . 
Cucina Economica. — L'onorevole Giunta 

Municipale volendo celebrare con un atto di 
beneficenza II 20 corr. faustissimo, anniversa­
rio del natalizio dell'-Augusta nostra"'Reg!na, 
ha'wssegnata ' la. somma di L. 300 a favore 
della.Cucina Economica. 

I preposti alla benefica Istituzione, porgono 
I più vivi ringraziamenti. 

**» 
Bic ic le t ta a m o t o r e . 

"Lìingd'la strada del bastione tra S. Massimo 
e Ponte Corvo si vedeva l'altro giorno transi­
tare una bicicletta automobile. 

Si tratta d'un semplicissimo motore a ben­
zina posto su due ruoto e collegato allairuota 
motrice della bicicletta, la quale viene spinta 
a mezzo d'una semplicissima trasmissione ap­
plicàbile a qualunque macchina. L'uomo non 
ha quindi che la semplice cura di dirigere il 
suo veicolo. 

Un inc iden t e . 
Ieri al nostro Spellale Civile, per delle frasi 

male intese,il padre d!un bambino pensionante 
ed uno dei portieri vennero a vie di fatto. 

II portiere inconseguenza della colluttazione 
cadde contro una invetrlatas rompendo una la­
stra e riportando delle lievi ferite per le;qualj 
spòrse querela; ma essendo il fatto avvenuto 
più per un equivoco non chiarito prontamente 
che altro, crediamo potranno approdare le 
pratiche In corso per un'amichevole componi­
mento, _: .'.n'; 

¥ ' 
Fugg i t i va . 
Dal tetto coniugale, dopo nove anni dì vita 

fedele la moglie d' un cuoco fuggì con un a-
mante, spogliando il marito di biancheria, gioie 
ed ogni altra cosa.di valore. 

L'infelice marito non può capacitarsi che la 
sua donna abbia potuto confezionargli sì sgra­
dito pasticcio. 

L a m o r t e de l la s i g n o r a MarcUiori . 
Telegrafano da Roma, 19 : 
V Opinione ed il Fanfulla pubblicano sta­

sera articoli necrologie! della signora Mar-
chiori. 

li Consiglio superióre della Banca d'Italia 
ha tolto la seduta in segno di lutto, delegando' 
4 membri a rappresentarlo ai funerali. 

Molti dispacci sono stati inviati al comm. 
Marchiori. 

A l l ' O s p e d a l e , 
Fu ieri medicato all'ospedale civile certo 

Murato Celeste, d'anni 20, di S. Gregorio con­
tadino per ferita' alla mano sinistra riportata 
casualmente maneggiando un fucile carico a 
minuto piombo del quale fece partire inavver­
titamente un colpo. 

Il Murato ha dovute subire I' amputazione 
di un dito., | | ,.. ..--, 
..== Fu pure, medicato certo Tiso; Tommaso, 

d' anni 31, pizzicagnolo al Portello per sloga­
tura della:spalla .destra riportata In una ac­
cidentale caduta fatta da una bicicletta. 

*"* 
Speda l e Civile di P a d o v a . 
Movimento degli infermi nel mese di ottobre 

1895: 
Spedale Cliniche Totale 

Esistenti al X; di 
ottobre 1895 N. 461 — 461 

Entrati nel corso di 
ottobre 1895 » 362 — 362 ; 

Totale; N. 823 
Usciti o morti nel me­

se di ottobre » 484 

823,, 

484 

439 Malati al 30 detto N. 439 
PRESENZE 

- 1894 1895 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti ; N. 5152 4881 —'•. 271 
Presenze poveri » 9060 8977 — 83 

Totale N. 14212 13858 — 354 
v * * 

Concors i . 
Al.Ministero di agricoltura è aperto,un con­

corso per titoli alla cattedra di meccanica o, 
disegno di' macchine nella Scuola d'arti e me­
stièri di Messina, alla quale è annessolo i s ti— 
pendio di L. 1600. ;,. -•.'. 
: Coloro che intendono prender parte al don, 
corso, devono far pervenire apposita domanda; 
in carta da bollo da lire una, al Ministero dì 
agricoltura, industria e commercio (Divisione 

",industria a commercio) non più tardi del 31 
', dicembre prossimo. , . , ; -

| • • • ' - . * . . , - . ' - - ' ' 

I Bigl ie t t i falsi. 
Trovansi in circolazione biglietti falsi ; da 

L. 50, del Banco di Napoli, creazione 6 no­
vembre 1881, serie F. H- 03702, assai bene 
imitati. .... .' , -
' • • „ . ; . . . ' - . V . 

P r e z z i del p a n e , ..-:, •• 
Pubblichiamo le mercuriali del pane da oggi 

a tutto il 23 corrente: 
l .a qualità (biancO-molini a cilindro) da 

cent. 40 a 52 al Chilogrammo. 
l.a qualità (biaiicp-molini comuni) da cen­

tesimi 40 a 42 il chilogrammo, 
2.a qualità (misto) da cent. 34 a 40 il chi­

logrammo. 

P n b b l i c a z i o u l . 
Mi è pervenuto II N. 7 colla data 15 

vembre, del Movimento Agricolo. 
Il suo Sommario è: 
I Comizi agrari - 0. Codara - (pag. 951I 
Legislazione rurale. - E. Ercolanl (100). 1 
.Contabilità agraria.; Impiantò dèlia conti» 

l ì t i . ' - P. Mistrot; (101). ; l 
Zootecnia. Il bue dell'Oberland . BerneseI 

Carlo Ohlsen. (102). 
La lotta contro la figliuola dell'uva (chi 

chylis). - V. Vermotel. (103). 
Per gli olivicultori. - (101). 
Orticoltura. La coltura della borrana e d 

bietola. - G. Castaldi (105). 
Floricoltura. Kudsu dei Giappone - Q. 5J 

raldi. (106). 
La produzione della fecola e la coltivazionj 

delle, patate in Italia. - (106). 
L'industria della pesca e la relazione c i 

mandò. - (107). . ; 
Conigli rampicanti. - (107). 
Bibliografìa. • (108). 
Esposizioni 0 concorsi. - (108). 
Notizie varie - (109). 
Bollettino degli affari e prezzo dei mer| 

cati. (112). 

P e r f inire. 
<=• Se continua questo tempo umido ancoifl 

per un mese, prima della primavera tuli 
uscirà dalla terra. 

:..•=• Dio benedetto! io che ho sotterrato) 
suocera sei mesi fa. 

CAPSULE SANTÀL SALOLÈ EMERY] 
Vedi quarta pagina •'• 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Per sovr' abbondanza di materia dobbiami 
rimandare a domani la, lunga relazione che al 
vevamo già pronta sulla prima rappresenta.] 
zione del Barbiere di Siviglia.-

Diremo soltanto par oggi che lo |spettacol)B 
in geuorale è soddisfacente, e che gli ioter-f 
preti furono applauditi. 

A domani i particolari. 
X 

Questa sera seconda rappresentazione dell 
Barbiere dì Siviglia con teatro Illuminato 1 
giorno a cura del Municipio. 

Prima che lo spettacolo incominci la basila 
cittadina suonerà la marcia reale. 

L ' O T E L L O al Dal V e r m e di Milano 
17 novembre 

(ALFIO) Ed eccoci alla terza opera di que­
sta brillantissima siagioue, che liuanziaria-
mente compensa i sacrifici dell'Impresario Cec- j 
chettì. 

lì dare a Milano un Otello, e per di più iag 
un teatro senza dote, dopo il successo trio 
fale della Scala coi primi artisti italiani, eral 
un passo abbastanza ardito. Ed è per questo I 
che ieri sera \'htgh-life milanese si diede con­
vegno al Dal Verme per riudire il capolavoro | 
Verdiano e giudicarlo colle impressioni rice­
vute l'ultima volta alla Scala. 

L'aspettativa quindi era grandissima ed il ri­
sultate 'fu'soddisfaceritissirao'. 

Peccato che il tenore Grandi, ohe dramma­
ticamente supera i suoi' competitori,', non ab­
bia una voce adatta alla sua difficilissima 
parte. È véro che er*a invaso dall'orgasmo e 
dal timor panico, del resto naturale in chi sa 
di venire confrontato coir interpretazione di 
Tamagno, Mariacher e Denegri, ma anche tolta 
quésta causa pori sarà, mai un Otello te. ri­
scuotere le approvazioni del pubblico intelli­
gente. 

Quando mancano i mezzi vocali, l'arte vale 
fino ad un certo punto. Nonostante si fece ap­
plaudire nel terzo e quarto atto. 

Fu invece una rivelazione la Mèndioroz, la 
distinta Nefta nell'Israel, dal padovani ben 
conosciuta. Non esagerò affermando che essa 
fu la migliore delle; Desdemone avute ;a Mi­
lano. La fresca facilità della sua voce, legra 
zie della sua persona, 1' espansiva semplicità 
del suo canto, l'accento pieno di. sentimento e 
di passione, la fanno veramente; una Desde-
mona ideale, come non si era finora udita, né 
veduta. 

Alla tonante frase iniziale del quartetto, alla 
frase del terzo atto trasfuse tale soavità di ac­
cento e di espressione che entusiasmò- l'udito­
rio. All'ultimo atto poi nella canzone- del sa-
lice, e noli',Ave Maria affascinò:e commosse 
il pubblico, che obbligò la Mèndioroz a bis­
sare, quest*. ultimo brano musicale,, cantato in 
modo paradisiaco, , , ù'ìù'X' 

Anche il baritono Terzi (Jago) .ebbe la sua 
parte'di applausi. Il Credo ed il Sogno.ven­
nero cantati stupendamente. 

i 'Così dicasi della Maria Zanori:(EmÌllà) e Se­
bastiano1 Girotte (Lodovico), che cantarono con 
passione e con artefìnissima, e meritatamente 
vennero fatti segno a diverse' ovazióni. 
.Inutile quasi parlarvi dell'orchestra diretta 

dal Pome, e delle masse corali istruita dal vo­
stro maestro V. Orefice. Questi due esimi mae­
stri ci hanno ormai abituati a tali esecuzioni, 
che perfino il giornale il Secolo, il noto por-

| tavoce del Sonzogno che vede come il futi"' 

http://aiiquali.il


negli occhi I successoti! del Dal Verme, si e-
sprime testualmente cosi : 

« Aocho in questo terzo spettacolo della pré­
sente stagione, i primi onori spettano al mae­
stro, concertatore o direttore d'orchestra, il 
Pome, per la coscienziosa e fedele Interpreta­
zione data all'opera. Poi un sincero encomio 
va tributato al concertatore dei cori, il mae­
stro Orefice. Por merito di questi due egregi 
musicisti, il grandioso spartito potò ossero ap­
prezzato adeguatamente, per quanto riguarda 
l'esecuzione da parte delle masse, » -, 

Cito solo questo giornale, trascurando tutti 
gli altri che con una vooesola, eloggiano que­
sti due maestri. 

Il vostro Orefice poi fu applauditissimo; come 
sempre. .v.„y,. r 'j 

Quantunque t cori in quest' opera abbiano 
una parte limitata, assi la eseguirono con 
quella straordinaria intonazione, affiatamento 
e colorito, che solo il maestro Orefice sa ot­
tenere. 

Specialmente nel brindisi, nella mandolinata 
e nel coro finale del terzo atto furono applau-
ditissimì, ed il simpatico maestro dovette ve­
nire ai proscenio accolto da un subisso d 'ap­
plausi. ; 

Anche in quest' opera egli ha superate feli­
cemente delle grandi difficoltà, addimostrando 
nell'interpretazione un ingegno non comune, 
una coltura eccezionale. 

Con quest'opera ha terminati 1 suoi impegni 
al Dal Verme e corre voce che persoue che 
primeggiano por influenza e per capacità nel­
l'arte musicale, abbiano fatto pratiche perchè 
i'Oriflce si stabilisca definitivamente a Milano 
facendogli laute promesse. Mi consta òhe per 
ora non riuscirono nel loro scopo, ma è certo 
che non si fermeranno alle prime ripulse eco] 
tempo vinceranno. 

Guardate, voi padovani, di non lasciarvi per­
petrare simile furto II cui valore non è così 
facile estimare. 

Intanto fra poco egli ritorna alla sua Pa­
dova, al suo Istituto ed alla sua Scuola e ri­
torna carico di allori ed anche di quattrini, 
felice di aver superato una si difficile prova 
col costante applauso ed'aramlrazione dell'in­
telligènza milanése. 

Quando pòi quel Bai scrittoi-elio, che «lo vo­
leva liquidato,-IO incontrerà per istradai potrà 
leggere -sii!'* simpatico viso del buon Orefice 
un'espressione di perdono e di compassione. 
La SUa modestia ed il suo animo mite non gli 
permettono d'insuperbirsi per i successi ed i 
trionfi avuti a Milano. 

Tutt'altro !.... 

I l t e n o r e G a r b i n 
I giornali di Roma sono unanimi nel tribu­

tare elògi1 pronuhciatissimi all'indirizzo del 
nostro concittadino GARBIN, un tenore di re-
puiàtissima fama, in arte quantunque giova­
nissimo ancora. Il bravo artista si è prodotto 
al Nazionale di Itoma nella Manon del mae-, 
atro Puccini. V 

II Diritto dice del nostro Garbin: 
«Gli intelligenti hanno subito notato la fe­

lice impostazióne del carattere, la correttezza 
del tipo, l'artistica intenzione. Al secondo atto, 
il Garbin cantò assai bene il sogno che fu re-
pllcato-^r.';,";'.", .|' 

V Opinione: 
«Il Garbin sta in Scena con compostezza, 

con garbo (per niente si chiama Garbin) ; e 
mentre sa dare il giusto rilievo alle frasi più 
passionali ha finezze di canto e di espressione 
davvero mirabili, come per esempio, in quel 
gioiello musicale, che ò il racconto del so­
gno. » 

li Popolo, Romano .-
« il Garbin dispone,di note chiare, fresche, bel­
lissime per raggiungere la voluta efficacia nei 
momenti più drammatici e appassionati. Ed in 
quel momenti il Garbin diventa padrone del 
pubblico e dell'applauso;'Artista anch'egli in­
telligentissimo, il; Garbin- trae opportunamente 
motivo da quel non so che di opaco che cir­
conda il suono medio della sua voce per mo­
dulare deliziosamente la sua gentile romanza 
dell'atto secondo e sollevare con. quel suo 
canto dolcissimo il legittimo entusiasmo del 
pubblico. » 

Dopo i giudizii così lusinghieri della stampa 
della capitale a noi non rimane' che congra­
tularci col bravo Garbin della splendida riu­
scita che egli ha conseguita in un periodo di 
tempo relativamente breve,. 

Noi ci auguriamo di leggère di lui sempre 
nuovi trionfi. Questo il nostro augurio. 

Corriere Giudiziario 
T R I B U N A L E D I E S T E 

scorsa settimana giudicali dal Tribunale di 
Este. 

Respingendo le conclusioni del P. M. e le 
principali della Parta Civile (avv. Verdi) fu­
rono subordinatamente accolte quolle della di­
fesa (avv. Longo), e ritenuti responsabili i giu­
dicabili solo dell'art. 372, uè desistendo la 
parte lesa dalla querela, condannati a pene 
progressivamente miti. 

Così anche questo processo che la fantasia 
popolare enormemente aveva esagerato,' ter­
minò poco, meno che in una bolla di sapone. 

A 
C O R T E D ' A S S I S E DI ROMA 

P R O C E S S O I . E G \ 

Roma.'lS 
Nell'udienza d'oggi del processo contro ì 

complici del Lega, molto interesse destò la te­
stimonianza dei Pezzi, fiorentini, anarchici a-
micissimi del Olpriani o di altri capi dell'anar­
chismo. Essi furono implicati nel processo at­
tuale e poi prosciolti, ma entrambi mandali», 
domicilio coatto in applicazione della legge 
contro gli anarchici. 

Luisa Pezzi, che trovasi a domicilio coatto 
a Vicenza, dice che l'accusato Recchioni il 
giorno stosso dell'attentato del Lega le disse 
che sarebbe stato commesso un attentato con­
tro Crispi. 

Presidente: A che ora vi fece il racconto? 
Luisa: - A mezzogiorno, 
Presidente, al giurati: - Notate che l'atten­

tato avvenne a Roma alle ore due, mentre 
Recchioni, trovandosi a Thienc con la Luisa 
Pezzi, sapeva che sarebbe avvenuto {impres­
sione vivissima). 

Francesco Pezzi, marito della Luisa, con­
dannato a cinque anni di domicìlio coatto, con­
ferma il racconto della raoglia in., forma più 
recisa e dice che il Recohìoni, mentre era in. 
sua casa, gli confidava che quel giorno un in­
dividuo, stanco delle persecuzioni, avrebbe 
commesso a Roma un attentato. Nello stesso 
giorno avvenne il fatto del Lega. 

Nostre informazioni 
Par l a s i che s a r à pubblicato q u a n t o 

pr ima un Libro Verde oirca l 'orga­
nizzazione .della Colonia E r i t r e a . 

.*. 
Confermasi che alla r i a p e r t u r a del la 

C a m e n i l 'on. Crispi d ichiarerà <>be il 
Governo in tende di d a r e la p r e c e d e n z a 
dei bi lanci . 

Segu i rebbero immedia tamen te le leg­
gi d 'ordine sociale. ; 

OSSERVATORIO'ASTRONOMICO 
DI PADOVA v 

Giórno SI'Novembre 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 45 s. 59 
Tempo m. dell'Europa C. ore 11 m. 58 s. 30 

Osse rvaz ion i n i e t e o r o l o a l c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare; 

19 Novembre 

TELiìGRAMMI DELLE BORSE 
Padora, 20 novembre 1895. 

P a r i g i lì) R o m a 19 
Rendita contanti --.-.-
Recita per. fine 92,iìi 
Banca Generale K5,»-.J 
Credito .mobiliare •-,--
Azioni Acqua Pia 1180,— 
Azioni Immobiliare 48,— 
Parigi a 3 mesi -=,~ 
Parigi a 8 mesi — , = 

M i l a n o 19 
Ronditi it. contanti n,i1 

j ! fino 92,95 
AldonUMedilerranea 4IM,~ 
Lanificio Rosisi 1-514.™ 
Cotonificio Cantoni 419,^--
Navigazione generale 250,— 
Ràttnotia Znoohori, 188,— 
Sovvenzioni 38,5» 
Società Vonoto 89,= 
Obbligariosi, merld. 298 . -

» nuove 3 Oio 28*,— 
Pranoia a vista 107,32 
Londra-a 3 mesi 28,94 
Berlino: a vista 18J.15 

V e n e z i a 19 
Rendita italiana ' 92,8» 
Azioni Banca Veneta 194,— 

» Soo. Ten.L. ìli,— 
i Dot. Vonez. 287,-

Obblig; prost. venei. a5,80 
F i r e n z e 19 

Rendita italiana 9-2,75 
Cambio Londra 26.91 

> , Pranoia 107,35 
Azioni P. M. 650. 

» , Mobil. = 
T o r i n o 19 

Rendita contanti 

Adoni;Fan. Medit. 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Banoa di Torino 

92, 
92,87 

485,-
663, 

771,= 
870, 

Barometro a 0- m. • 
Termometro centigr, 
Tensione vap. acq. , 
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo '• . . 

Ore 
9 

765.2 
+ 9.3 

6.7 
76 
N ' 
14 

sereno 

Ore 
15 

763.5 
+ 15.6 
7.1 
54 
N 

2 
sereno 

Ore 
21 

764.3 
+ 9.5 

6.4 
72 

NNE 
16 

sereno 

Balte 9 de! 19 alle 9 del 20, 
Temptratura. massima ~ -f 15 6 

minfma r== 4- 7,1 

F. BELTRAME, Direttole 
F. SACCHETTO- Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

Le osserTazìoni cliniche fatto Begli Ospitali d'Italia 
confermano quanto si dice sulla superiorità dell'E-
MULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
La loro Emulsione Scott d' olio di fegato di mor-

luzzo I: ho trovata utilissima specialmeute noi bam­
bini, o.nei;giovanetti di pomata; in quanto che mo-
difioa molto il eattivo gusto dall' olio di merluzzo 
comunemente usato. EKpòl; tolUratissinoa, e per le 
prore fattene la ho: verificata opportuna In certi sto­
machi delicati. 

Dott. Cavj. Ferdinando Verardini 
Medico Primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna 

: O l i i €X&&is%.&xrm, 
vestirsi con moderna, eleganza, 

e spendere 'con giudizio il denaro 
non trascuri di. visitare la 

LIQUIDAZIONE DRAPPERIE 
HIHIIIIIIIIIIIIUIIIHIIIIIIIIImunii il -L-/WII«mi'Muliniliinni 

f i in PIAZZA. FRUTTI 608 A vicino al Caffè Schivi 
iE TROVERÀ UNO STRAORDINAPJO ASSORTIMENTO5 di Sloffé,-•'•panni, cheviots, pettinati 

I l I I * I E I B 1 8 i I < : A B Ì I l L I ecc. ecc. 

a prezzi di fabbrica segnati .sul cartoncino di ciascuna pezza 
Si confez ionano abi t i su m i s u r a 

F L A N E L L E — SCIALLI — M A N T E L L I - Non si t e m o n o con f ron t i 
. Per/provviste all'ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 

Piazzetta Sanf Egidio. -' 
Ditta Giuseppe Dal Brun 

1302 con p r o p r i Lanifici in S c h i o 

COLLEGIO CONVITTO G. POLO 
e x fii«urffl.{riml«. 

, DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
g i à D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o V inan t i di I t a s s a n o 

. ] EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MOKALE 
I Convittori possono frequentare: le scuo le e l e m e n t a r i , t ecn iche , g i n n a s i a l i 

i n t e r n e e r eg ie , il R. Liceo , il R. I s t i t u to Tecn ico e l ' I s t i t u t o m u s i c a l e . 
S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti i giorni feriali dallo 9 allo 11 1|2. 

II Direttore è coartiuvuto, per le Scuòle Rlemontari, dai signori maestri Raulich 
e Trevlsan; per la Scuole Toonicho e Ginnasiali dai signori prof. Rossi, prof. Da Hfrt, 
ab. prof. Bertoncello, prof. De Lupis, prof. Anloneltl, prof. Maestro, prof. Mutìa-
retto, prof. Sonato, prof. Caimi a Ani sig. Zanardl; por il cauto e la ginnasrawl 
dal signori prof. Palumbo e prof. Cesavano. 
La retta per gli alunni privali estorni delle Scuole elementari •> ili L i r e 7 il mésa. 

fs" Si a c c e t t a n o , a n c h e p e r la sola r ipe t iz ione , a i u n n i di tu t t i i cò r s i 
dei R. Istituti, -ej 

' Chiedere programmi «Ila f)irezi"no in Via S. Qlp.van.hl d. M. 1680 

IUnaiU b. 3 Om ' 100,15 
Ham 1! 0|0 perp. 100,30. 
Idem 4 1(2 0|0 103.88 
Idem itsl B 9)0 84,81) 
Cambio s. Landra S5,21 
Consolidati inglesi ioli.87 
Obiiligazioni l'inni). 383.90 
Cambio Italia 6 7[8 
Bandita torca 19,96 
Banca di Parigi ,780,=; 
Tunisino nnove 491; -
Egiriano 6 OjO 5!5,--
Rendita migliorimi! 101,56 
Rendita spaganola 65,13 
Banca Sco»to Parigi ,«=,'-! 
Banca Ottomana 681,35 
Credito Fondiario 123,— 
Azioni Suoi 31,10 
Azioni Panama —, — 
Lotti Inrohj . iOS;— 
Foirovio meridionali 898,— 
Pioltito mlBO 88,40 
Prestito poitogneso 25,23 

V i e n n a 19 
Read, in carta 99,15 

j in argento 99,60 
> in oro 130,15 
» In corona 100,45 

Azioni dolla Banca 10S3,= 
» Stab. di ored. 37J,=a 

tondra 120,85 
Zoochini imp. 3,10 
Napoleoni d'oro 9,89 1x2 

B e r l i n o 19 
Mobiliare — ,-~ 
Anstriaohe . 333-50 
Lombardo, . . 42.60 
Rendita Italiana 86,40 

L o n d r a 19 
Inglese 106 Sila 
Italiano . 88 1[Z 
Cambio Manda 107,30 

. Germani 132,1') 

P. 
ALLià,: L I B R E R I A 

MÌNOTTI 
P i a z z a Uni t à d ' I t a l i a 

Locato Angelo - Tonapan Carlo >SBozza 
'iuseppe, ipi-irai due pregiudicati, tutti im­
putati di complicità a sensi dei combinati ar-
ticoli 372 p , a p, e a 64 N. 3 Codice. Penale| 
por avere nel 27 ottobre u. s. in Carmlgnano 

• «1 Ss Hrbano,,prestato aiuto ad uno scono-
• scioto'ehe con una roncola arrecò all'oste 

Vperengan Domenico parecchie ferite alla testa 
euarite nel periodò di gi.rni 18, furono nella 

SPORT 
U n a c o r s a p e d e s t r e d a S u s a a T o r i n o 

Ci scrivono da Torino, 18: 
Per iniziativa del giornale Da Triplette, di­

retto'dal bravo Costamagna, è: stata indetta 
per domenica prossima una corsa pedestre da 
Susa a Torino col mezzo di staffette. 

, ì « Triplette si è prefissa di sapere con 
quale celerità può giungere da Susa a Torino, 
circas6.0 chilometri, un piego consegnato alla 
prima staffetta di Susa, la quale dovrà por­
tarlo >di corsa a Bussolenp dove altra staffetta 
giungerà Ano a Borgone e così di seguito per 
Sant'Antonino, Chiusa di Sant'Ambrogio, Ri­
voli, Baraccone, Tesoriera e finalmente a To­
rino. , . ..-:. .,.; • '-, 
1 L'esperimento, se non è nuovo, af>ù manca 
di destare un certo interesse. Vi terrò infor­
mati dell'esito, ì f t i ' f i S P 

S P E T T A C O L I DELLiV GIORNAjTA 

T e a t r o G a r i b a l d i ^ - - Questa sera si rap­
presenta l'opera buffa ih 2 atti del maestro 
Gioachino Rossini 

Barbiere di Siviglia 
Ore 20.15 (8 1|4) 

Al PANORAMA in. Piazza Unità ,d' Italia 
sono visibili BO Vedute rappresentanti *"••' 

M A S S A U A 
e possed imen t i i t a l i an i in Africa 

| Aperto dalle 10 alle 23 

BIGLIETTI VISITA 
stampati c e n i 90 

litografai! lire 2 . 2 5 
in elegante scatola 

* T^trei^t-tojrijEi, 

LEON BIANCO 
( D i e t r o a l Caffè Pedrocc l i i ) 

Scol ta Cucina • ìVini nos t rani ilei mi­
gliori fondi Padovan i o Veronesi • 
P r e z z i . modicissimi. - Servigio., inap­
pun tab i l e . ~ ; 

I ^ a . c ì l i t a a z i w u ì « 5 s3g-. r i S i u d l e n i i 
' 1 — 1 — — ' J--1317 

della rinomata fabbrica Dleher 

OCCASIiONE 
Favorevolissima 

'Col giórno 14 corrente la, sottoscritta Ditta 
metterà in veiHltta, nel suo magazzeno in 
1* piano, la MERCK rilevata da UN fallimento 
consistente in Stoffe l a n a inglesi finis­
s ime. ' • • • ] ; #tì 

E, PIZZO iu PIETRO I 
- i •,. Suec. Fratelli Riatto e Lrzzaroni 

Negozio a l j ' A n t e n o r e 

N u o v a S a r t o r i a 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A — Via S. Apol lon ia - N. 4 3 2 A 

PADOVA - EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
D E L L E P I Ù RINOMATE F A B B R I C H E N A Z I O N A L I ED E S T E R E 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
W P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a %3 

CALZONI .'.'- da L 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . . „ 

INVERNO . . . . 
ULSTERS . . . . . . 

„ . CON MANTELLINA 
VESTITI COMPLETI . . . . 
MANTELLI A RUOTA. . . . 

D E P O S I T O I M P E R M E A B I L I 
C H E V I O T L O D E N E T E S S U T O G O M M A T O 

Specialità uniformi per ConTitti, Bande Musicali, Livroe per Domestici, eco. | 
L a S a r t o r i a è p r o v v e d u t a d i r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 ' 

5 a L. i e 
1» -a© 
2.» «so 
IS „ KO 
2 2 i» <sa 
18 n so 
83 ,, de 

Malattie della pelle 
E VENEREE 

n Dott. D. FABRIS 
DIrét tóré~a*érR. D i spensa r io Celt ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

tutti i giorni 
dalie'8 1|2 allo 10 o dalla 14 1|2 HIIO 15 1|2 

• in VIA Z A T T E R A 1234 Ì3S8 

MARETT0 GIUSEPPE 
F i o r i s t a 

PREMIATO A VARIE ESPOSIZIONI 
c o n m e d a g l i e d ' a r g e n t o 

Negozio Via Santa Appollonta N. 487 < 

'• 'É«oguisoe qualunque, lavoro sia io F I O R Ì 
fréschi e disseocrit'i colla màssima esattezza e 
sollecitudine. — Lavori per Teatro, Corbet/les, 
Bouquet da Sposi.,.;per Matrimoni, por feste. 
— Specialità in Corone per cani funebri in 
Fiori freschi e disseccati. 
VENDITA SEMENTI da FIORE, da ORTAGGIO 

E.BULBI IN SORTE 
a r Prèzzi conveniéntissimi te* 

.Avver te inol tre cho col giorno ,15 
mese cor ren te il suo Negozio tli V i a 
San ' M a t U o ' v e r r à fuso con quello 
cent ra le di Via S a n t a Appollonia al 
N;'l421{ che1 tìa'rifornito anche di un 
nuovo assor t imento . 1348 

OSTETRICIA 
'• M A L A T T I E D E L L E D O N N E . 

M 
fa S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I 

CONSULTAZIONI PRIVATE : Tutti i g 
feriali dalle 2 allayCJem. — Martedì, 
vedi e Sabato dalle-M alle 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i g 
feriali dalle IO alle 12. 

lorul 
Alo. 

leni ' 
IOTI 

LEZIONI Di SCHERMA 
G I N N A S T I C A E B A L L O Ì3BT 

Lo sale del Club di Scherma o Giuaastioa 
sono aporie dal 1- novembre dalle 7 alle) 2:{' 
meno i giorni festivi che si chiudono alta .16. 

Lezioni di scherma aigiorauetti il lui .li > 
venerdì alle 16, quelle di ginnastica «I *>»••-
tedi e sabato alle 15 odi il billo al giareili 
dalle 15 alle 17. 

; L» scherma per gli adulti soci, h a l u n s t 
tutti- i giorni dalle 16 alle18 meno il giovedì -
e le lezioni di bilie al lunedi, mercoledì -= 
venWJÌ alle 19. 

A comodità-di alcune famiglie i gievanetn 
dèlie quali non sono liberi alle 15, vi sarà at 
mercoledì e sabito altra lezione di gintwstict 
dalle 13 alle H. 
• Ai i-ieg. Studenti le massime facilitazioni-

D'AFFITTARE 
TRE APPàRTAMEfW 

al primo, secondo e terzo p iano 

SUE LOCALI 
a l p i au o t e r r e n o 

della Gasa in Via Falcone N , 1 3 1 * 
R i v o l g e r s i 

alla Banca Coopera t iva P o p o l a r e 

Stagione Invernale 
1895-96 

Il sottoscritto si pregia gvv-jrtiro la Spetta­
bile sua Olientela di avere^u» 

aflÉfDEASSOFÌTIMENTO '-? 
C A M P I O N I D ' U L T I M A N O V I T À 
O A P f E L L l Fe l t ro , Fan ta s i a , Nas t . i . 
P i u m e e Fus t i . 

Evad.e commissioni in brevissimo, ÌBPipo 
Va inoltre riparazioni speciali in-. Cappelli -u. 

Feltro bianco. 
Ptìr la modicità dei prezzi e per la pirf-ti <-

confezione, si lusinga di vedersi onorato i l* 
numerosa Clientela. 

EUGENIO CAPPELLINI 
L a b o r a t o r i o F i o r e n t i n o 

Via del Sale N. 11 [vicino a Pedrocahi\ 
5331 

FVafall i RnQQPttn Grandioso-Deposito Pelliccerie d'ogni sorta con propria fabbricazione a prezzi di tutta concorrenza. 
• S dlul i l n U o o u l l U " Svariato assortimeirto Cappelli da Signora 

PIAZZA-CAVOUR provenienti dalie migliori ed importanti Case di Parigi 

http://Qlp.van.hl
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S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o , V i a B r o l e t t o , 3 5 
' 1 soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso ' 

Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onero allo principali EBpoaizìoai nazionali ed intornaiìonsii • 
A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Digest ivo•— R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à medie 
Esigerò sull'etiolietta la;flrma traavetsal» KtATEUr SBANCA o C.— ConceMioani por i'Atìoriea del Snd C. I. H0EEB,;Gti 

1042; G u a r d a r s i dallo con t r a i l a ioni 

«a 1 , 

«I 
Si o v> v> 
e. «a 
V 

'03T* acquisti preferite ,' 
il più antico e primario Magazzino Orologerie 

• " I3XTT.A. Gk S A L V A D O R I 
VENEZIA - Merceria S. Salvatore - vicino alla R. Posta Centrale - VENEZIA 

che da 38 anni ha sostenuto E SOSTIENE qualunque concorrenza in tutti gli articoli 
come qui sotto i JListìni. 

A v v e r t i m e n t o — In ocoasiune del g r a n d e conoorso di Fores t i e r i 1 per l 'Esposizione d ' a r t e e festeggiamenti , t r o v e r e t e un grandioso a s s o r t i m e n t o di. ogge t t i , oro,, a r ­
gen to e metallo, come r icordi di Venezia di t u t t a novi tà . I prezzi sono segna t i modici sopra ogni ogget to . 

«rande Assortimento Orologi da Tasca 
1 prezzi variano da L. 5 a L. 300 

I t e m o n t o i r «li q u a l i t à m i g l i o r e 
in oro per signora da h. 32.— in più 

» per ragazzo 45.— » 
• per uomo 50.— » 

Niello per uomo 45.— '» 
per signora 33.— » 

in argentò per uomo 18.— ». 
per signora 20.— • 

in acciaio per uomo \8.— » 
in metallo 12.— • 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e 
in oro per signora da L'. 28.— 

» per ragazzo » 40.— 
» per uomo » 50.— 

in argento per uomo » 15.— 
» per ragazzo » 13.— 
» per signora » 17.— 

in metallo per uomo » 5.— 

OROLOGI DA T A V O L A 

di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 a 150 
di vero bronzo senza campana. . . » 80 a 200 
Candelabri » 38 a 150 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nichellato . ' . . . . • 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di varie 

' l'orme e colori . -, . . . . , . 14 a 20 
Orologi notte metallo e ^alabastro. . » 28 a 100 
Orologi da viaggio in astuccio. . . » 30 a 150 

• O r o l o g i d a p a r e t e 
,. in legno dt varie Unte 

rotondi e quadrati . -.. . . , da L. 12 
in ferro rotondi - . . . . . . , » 9 

» ovali. . . . . . . . 30 
in legno . . . ' . . " , . . . » 30 
dorati ed intagliati. 100 
in vétro, manifattura veneziana . »• ,60 

a L. 

in legno, marini ottagoni 
» Cucù intagliati. 

9 
35 

14 
40 
60 

230 
140 

20 
50 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Coìend 
i Sfcndi indipendenti.per medici, ripetizioni, ecc. 

ari con faei lunari, cronografi, contatori per corse cavalli, 
in oro, argento, niello, acciaio os idato a metallo. 1039 

mm mm BE?F7? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubbl ico , s f ru t ta tor i della fama 

universa le che mer i t amen te gode i l . F É R R O - C H I N A -

* [ B 1 S L E R I , p r o v a r o n o il r igore delle l e g g i ; — chi vuo le 

u n l iquore Veramente r icos t i tuente , tonico, apet i t ivo, domandi 

il genuino F E R R O - C H I N A - B I S L E R 1 ; t rovasi da t u t t i 

buoni confet t ier i , l iquoristi , d roghie r i e farmacie. Si beve 

q u a l u n q u e ora e tempo, prefer ibi lmente p r ima dei pasti , sol 

nel caffè e come bibi ta eo l l 'ACQUA D I . N O G E R A U M B R A 

la qua le è pura , l eggermente minera l izza ta , gazosa incon te 

s t ab i lmente r i conosc iu ta da i l lus t r i idrologi 

l a Regina delle acque da tavola 

VOLETE LA SALUTE 11 

jjd.XLAJsrr 

AVVISO IMPORTANTE 
L a so t toscr i t ta D i t t a ha l ' o n o r e di pa r t ec ipa re alla sua 

Spet tabi le e n u m e r o s a Clientela che dal 1. Novembre dive­

n u t a concessionaria eselusiva della pubbl ic i tà del 

CORRIERE DELLA SERA 
di M i l a n o 

Con questo g iorna le , un i t amen te agli a l t r i , dei quali essa 

è g i à appal ta t r ice , fra cui il Secolo di Milano, \n Tribuna di 

R o m a , il Corriere di Napoli, la Gazzetta Piemontese di T o ­

r ino, l 'Adriatico, la Gazzetta, la Difesa e il Rinnovamento di 

Ycnezia , il Fìeramosca e la Nazione di F i r enze , ec'ci, si t r ova 

sempre più in g r a d o di soddisfare la propr ia ci .entela sot to 

qualsiasi rappor to . 

H a a s e n s t e i n e Vogle r 

onam. al nostro Giornale 
X J T 3L€!> 

da l i . 10 a 16 
18 24 
20 32 
40 100 

da L. 80 a 120 

O B O L O G I DA P A R E T E 
regolatori in legno eli varie tinte e forme 

altezza m- 0,86 larghezza m. 0,26 
0,70 0,30 
1,02 0,36 
1,80 0,30 

In v e t r o 
altezza m. 1,10 larghezza m. 0,35 

Manifattura di Venezia 
—o—o—o— 

C a t e n e p e r Orologi o r o ed a r g e n t o 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro tino due fili per signora da L. 
idem ad un fiocco • 
idem a due fiocchi » » 

Catena argento a due fiocchi per signora » 
idem a tre fili per uomo . . » 

—ò—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidato e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

25.— 
32.— 
3 8 . -

550 
5.80 

UNICO D E P O S I T O 
- pt... . un 

i f o l ^ l l l a . X l . ' t l © 3 K 1 C J 0 1 S J Ì 0 3 C " 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, pùnta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli ohe 
hanno una capsula argentata di dietro, che con pò 
chissima umiditi o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E x e e l s i a r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillanto prezioso 
mantenendo sempre il medesimo abbagliante splcn 
dorè. 

Anelli. ..... . da Lire 8.— in più 
Buccole, . . ; » 13.— » 
Fermagli . . . • 22— » 

~o—o—o— 

RICORDI DI VENEZIA 
in filigrana argenta 

fermagli, ferri da gondola, gondolette, colombi, 
ecc. ecc. da Lire 2.— a Lire 4.— 

Orari Ferroviari 
Rete Adriatica £ É £ t Società Veneta 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 5 N o v e m b r e 1i 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
diretto 

* 
misto 
omnibus 

» 
diretto 
liceale r. 
misto 
diretto 
omnibus; 
acceler. 

3.55 
4.38 
6.— 
8. 9 

. 9.36 
13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
31.43 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
H.— 
•14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.40 

acceler. 
i omnibus 

• » ;'••' • 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
1.15 
6:15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5. 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.28 

10.51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - Venez ia 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
accel. 0.23 - 1.67 - 6.35 
omnibus 7.40:- 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omo. 14.-- -17. 5-23.05 
diretto 14.54 -16.16 - 19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

Sì 1) fino a Verona 
'21 da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
diretto 23.25- 2.26- 3.50 
omn. 
misto 
acce). 
diret1 

omn. 

(2). - 5.20 - 7.58 
» - 6.35-10.46 

7.30-11.25-13.30 
13. 5 -16.30 -17.56 
10.—-17.10-19.42 

Padova-Rov. -Bolof lna 
omn. (1) - 4.35'-• 7,lv 

» 5.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= > (2) 
aco. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 

»" 20. 6 - 21.47 - (2) 
dir. 23.35 - - .26 - 2.™ 

(1) da Hcyy. — (gì fino a Rov.l 

Bologna R o v . - P a d o v a 
dir. 2.20 - 3.44 - 4:34 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12.12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - 2). 
acc. 18.20 - 2Ù.25 - 21,3<> 

M e s t r e - T r é viso-Udine 
dir. 5.23 - 5.43 - 7,45 
omn. 5,38 - 6.20 -, 10.15 
misto 8.44 - .,9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15,24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a Trev. - (2) da Trev 

Udine- T rev i so -Mes t r e 
5.37 misto 2.-= 

omn. 4/50 - 8 .= 
acc. (2) - 10.30 

6.31 
8.44 

11.15 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.64 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Monselì c e - L e a n a n o 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= =; 17.35 
omnibus 19.10 == 20.20 

Leqnago-Monse l i ce 
omnibus 
misto 
omnibus 

7.25 = «*.-
10. 4 = 11.50 
19.45 = 20.38 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Venezia 6.20 -

8.28 — 1 
11.54 — 1 
16.20 — lì 

da Dolo 6.— — 7.40 
da Padova 7. 8 — ' 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» : 15. 17.40 
». 17. 8 fino Dolo 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata fra il I 
Commercio ed il Gaffe Vittoria à Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni.Martedì un minuto di feri 
al Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni dì Mira 
e Qriago. 
Per tutte le altre norme vedasi ravviso 20 ot 

pubblicato dalla Società Veneta esercente. 

P a d o v a - B a s s a n o 
ouiu. 4,41 
misto 8, 3 
» 14,36 

>'••' 18,28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

Bassano-Padova l 
oliato 5,T5 
omn. 8,30 

7, 4 
10,14 

misto 15,12 II 17, 2 
19. 2 20 55 

P a u ó v a Mininoli 
8,2o 

13,39 
17,10 

1 0 , -
15,10 
18,50 

Trev i so-Vicenza 
misio 4,32 
omn. 8, 5 
mis 14, 5 
omn. 18.14 

6,47 
9,53 

16,47 
20 22 

Col legl lano- Vi t tor io 

mn. 8 . -
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,46 

" 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

Padova-Piove 
' . "..40 1 

(.30 
,'.,40 
1 3 , - , | 

8,40 
]->,30 
Il '0 
11 

ito-~W,f(T*° 
. 10.10 

1520 

8,10 
11.50 
1 7 . -

VI (senza -Treviso 
aco 4,65 

8 , -
» 14,55 
in 18.56 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Vittorio-Goriegllai 
uwa. 6,32 
misto 8,55 
nmu. 12,10 
misto 14.55 

» 19,35 

rt.68 
9.*4 

18.?« S 
15,24 I 
20, 3 1 

P iove -Padova J 
a.?.o 
8,50 

1 3 , -
16,50 

9,50 
li,— 
17,50 

Pi i t ìo \a-Mon(el ieMiuin 
jjaisio 6, 
» 11. 
. is: 

6,49 
12,50 
20,12 

M p n i e n e u u u a - l ' a q 
misto" 7,17 ! 9,« 
» 1621 
» 23,43 

18. I 
22.20 

malattie segrete 
Capsule Santa! $alolé Emer^ 

'•.• 'Il;più potente aatiblenorragico finora co­
nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi bene dalle 'ritolte artificioso imita­
zioni. 1177 

Depos i to G e n e r a l e 
S . W E « Ì S B e C - - V E A ' J E i E I A . 

Vendita in tutte te Farmacie 

Musica a Casi 
5 0 0 pezzi p e r 'pianoforti! 

vengono spediti f r anco dì porta 
tutta Italia, p e r so le L i ro 15, PrJ 
invio dell'importo o contro assega 

, A\£\ ballabili dei più in voga el 
4 0 0 centi. | 
• a | < delle più belle canzoni popi 
i j i i di tutte ie nazioni. 

1 » bollissimo ouverture! 
»; / • csnzoui senza parole di Meo 
«>*> sohn 
I &<& d e i p i ù f a T o r i ' ' pez?l "' 

l O M t Z GL0CIU 
A m b u r g o (Germania) H< 

P a d o v a 1895 Tipografia F . S a c c h e t t o 


